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LA LE6D · BAZJO·ftALE ITDLIAMA 
przzo colle citazioni, ae non (oalle op· per tutti gli immemori è gli ingrati gliono appartenerP, a dispetto di tutte · Per l'invio di dansro conttnte si 
~orlano fermarsi alle tre segtìenU. . i qusli vogliono dimenticare qullnlo le panoie nitide e inclite viltà del pa~· consiglia l'uso di vrglia postali, an· 

Il geoFrale D Jrando si . aooovt,nla quelle terre ilallane ancora soblne oiaftobisli roesl, gialli e neri, ·a "'l· zicbè 'l'invio di lellere assicurate; la 
lei dato geogulloo, ed ba ragibne; abbiano sofferto ed opersto per l'a: spello di tutti i prezzol111i traditori spedizione delle quali aarà soggetta a 
perobè ae •I pretendeaaJ \b$ u!la.;n•· more.e per la grandezn ,d'ltalli, 'e del Rl e della Patria. . rilardi, p~r gli aooe~tamenti di. cui 
z'ooe dov•'S!e {l ver~, lutle ,)e , quàlilà valgano intlae per questi soiaguratl l Noi sosteniamo adunque cbe l'Italia 11lle lettere a) e b)) .. ' 

Una delle numeroslsslrnc tris•i con giorni recenti, òoa un mP.Iodo fedifr~go ~opra elencale, si dovrebbe COJliliU· quali vanno cloioamrnle ripetendo obe p•r la sua difesa p~r Il suo onor~! Tanto nel proprio interesse, q11110io 

E LE RIVENDICAZIONI TERRITORIALI D'ITALIA 

stguenze ·di q ~el rnoslruoso 11eaurdo je obe so;levò lo sdegno e la oau~ea .Jere obe di oulooi ne esiste nemm.eoo tutte quelle tfrre non merilano le per 'i suoi diritti, per i suoi doveri per facilitare il compilo dell' Ammini· · 
cbe. era la trip ioe alleanza, fu ftocbe di tutta la ouione, prim~ aooora di una. . oaaa d'un bersagliere ilallaoo, e obè verso i tigli irredenl1• respingono ogni straciooe, Il pubblico è· pregato di' ae-' 
questo: le proviooie irredente soggette farlo sapere al governo del paese no· Lo Stuarl Mi:l, prendendo il .mOììdo non penaaoo oh' ,la guerra ai farà. Indegno mercato, ogoi complicità· col. gulrè le norme e lo raccomandazioni 
all'AUstria rimasero quaet lolerameote siro, il principe df Bil'ow, colla com· come •• e non come lo , tro,tamo ~de·. non nell'inlereaae e per la eloureua l'eterno barbaro, deu avere, deve con contenute o al presente manifesto. 
eaohtee dal. campo d~gli. studli ita- pllollà .hl suoi Oirmenl, ed il dsputato scritto nei iibd, si accontenta dh l 1 di quelle terre, ma nell'interesse e per quietare, deve assiourarai per semprt>, · · 
liaol. . ' ' . . E·zberger col PlfZ:IO. di qnalebe depu- limiti dello stato O)ioai:lano « preno 'la IUlUreBIIl dell'lt'llla latera. I Iran- lUtti la Yenesia Tridenlina, tut.ta la . Bepotaz·lone Provlnti!Ìie St'Oias·llta 

· Non vòg'io g'll dire ·rbe io questi te lo oaltoliòo italiano obe geotilmevte 11 poco'» coo qu~Jli dell4 na'ìlooe,' ed tini ed i. Trleet'ni non eb'edooo all'l· l Yeoez1a G!u!ie, t>, con pnrle della . q . · 
tréotatre ·anni nella V'enez;a Tr~deo- s1 prrs'ò al trìsl~ giuoco, fecero cono ba l'ag'iOoe, percbe sar~bbo aa•urdò Il tal' a la. cari•ll. della liberazione, mal D,slm!laia~ l'ioooolr&elato dominio del· (Saduta del 25 maggio) 
Una e nella Venezia G1uli~ non si stu· aoere al pubb\ico quali erano le alte preten:lere l& soppressione di tdtle oft ono e non per la prima volta, al·. I'Aoirìalioo cbe fu il I!OI,fo di R~ma e 11 •alu&o .del Pr.esldente 
dlaaae, acrivesie, pubbllcassP; tollo ciò) concessioni che Sua Mtes'à Imperia! le zone grigie>, ed il ptieliajrglo netto l'Italia beai e sangue pe. r l'onore, "la! di Venezia, di oul l'Italia è l'umca le· ll nuovo provveditori! egli Studi prof. 
venne anzi fatto an larQb'saima saala, Regia apoi!toliaa benignamente al de- ei iatant~oeo da una lingua all'altra. grandesza, la gloria di quella onione l gittima erede. Aotooiboo,. presidente, .dnoova.; ai, 8lg. 
e soltanto g i elenchi b bliogcaftal delle gn11va d; concedere &l a va~nila lt~lia Il Lt F~orina rlaonosoe cbe le nuo1o· alla quale uono di appart~nere e vo· ' · deputati il aalulo già inviato p.er 
opere pubb'icate io quelle regiaoi purcbè essa si fosse obbligata a star nalila c non nuoono belle e fatte, ~a . •scritto e inneggia alla prosperita della 
formano grossi vo'uml; ma quelle buona e ferma, eJ a farSI complice si formano poco a pooot; ed b' , •• ; ·•a·t·t.z·t·e· ,da .. ·t. p r· l Ull·. Patria nella solennità del mòmento opere. parlando in generale e ulvo le di ltHte le Infamie tedesche. gione auch~ lui, oome abbiamo ragione . . present~. ' 
eocesiool, non uscirono d• quei aooft i, E qu1 si devono notare due cose, noi, oaz·one ~rià risorta, di volere quei: Riogt•azia. a nome deli11 Depuhzi<lne. 
obe sooo ancor~ per pochi giorn', i Prima di (utto cba quelle terre oi aa·lbraode Il di ilua no91ra cba aooora ai _________ l'ispettore BJoe:lìllti; · · 
nefasti conllni au!triaoi. rebbero state donate 4 guerra tloila, maocaoo, bran.telh oba non oesnoò di SCOLASTICHE E in queste riunioni oo;i lvlimi>, va h•dlrh!zo patrloUieo ' 

E queeto ~ercbè ~ P~robè in Balia ed al'ora l'Austria, D·o volendo, u•a esJere lttlia par il fatto obe ea~i sono NOTE . · . - · . 1 l' osagnante legga 6 spleab· i g·o~nali Viene quindi r.!datto il seguente 
c'era troppa gente la qua•e temeva morta e SlpJIIa, o ooa p1lra p'ù !Un-

1 
abitAti d- p1poluiooi eh 1 n~n parlano; · .....,- : .c.be .PortiiDO le notizie· doti a gU3rra; patriottico. indirizzo. · 

che Il parlare dt Treolo e Trll)ste fogsa leoere le proprie promesse l• auo lita'i&uo. l'lnpni(O'de·II'Uo't"oo~e·Ma· RJ''I'r'ale' lÌ otfra a scrivere le oorrispoo:lenze «L\ D9p\lt&ziooe provinciale ·11~0· 
fare dell'irredenusmo; e persifio i pare fossa fosje preq:sto; ~d ~aaJ.obe S1 dira fJrse ~h9 la Valle d'Aoa.ta Up li g . y ~ . 0011 · i soldati Jcmtani; Ms'all\ e con- l&slica nella: sua primt adon11nn dopo 
giornali evitavano di rlcor!lare quel la cambiale obe l' Austr.a 01 rllasotava 

1
non è !tal• a, P.erobè è ab lata da "~~IO 

1 
· ' · · · · 8;11u le famiglie r.masle sonn capo; lll dlciliaraziooe di guerra su propo~la 

nomi pericolosi. Molti tristi ~pisodii era avallala, come garanza, dalla di orjgtne e di lingua francese f E no,D l naz•lonale anft'ln•Rn·uaatt'llall'aot• cerchi di. pro,muov~re e di org~nizure, del Presidente elen un oommi)S9!l au· 
potrei ricord&re su questo a.rgoq~ento; Germania; ma sé sino allo soor~o lu: 1sono for11e H~li.a Allg(la ualla Val Se•ia, . y liy · dovo ai& pouiLi e, le cuoioe ecooomtcbe guri~ ali'esercilo combalten\a. e a 
ma ricorderò invece pocbe ma sentite glio polenmo eaaere oumeroa1 gh 1e S~ppad1 m Osdore, e Sauri• '!lei l . e le altre fJrme di us'a'floza e di guao li io questa ora di speraoz~ OliO· 
parole di Giosuè Osrducci, le quali Italiani obe sentivano, Sl D·Ja s mpst1a, ·Friuli, p3robè abitali da popoli lede~ Oon l'ora del eaor,Jlalo è giunta per oooperasionè; informi i diaoocup\ti perano al compimento dell'Uniti.: riò.· 
scolp!aoobo uon parole di fuoco il sen· almeno della stima per la p~trta dllaabi l E non sarà ltaha l'alta valle del l'ltàlia l'ora della ooooordìa: la oo- delle richieste di mano d'opera; soli e· zionalt-, fiduciosi\ io quella d~ doni va 
limenlo del p'rtili it11lianl, or·sono Kant. d1 Gaelbe e d1 Wagner, dopo Torre pJrcbè abitata da popolaz1Qne 1 s~iensa della oasionè deYe vtbrare di aiti e sproni luHe le energie e tutt~ vìttori.t oha 0·0 ;804 in più intima 110· 
non molti anni, di fronte all'irreden· t'mfam a commessa contro il Bllgio, 1elava ~ · > luna sola te1e. armaral di una solà le attività. m unione d'ideali i fratelli Jloora divisi 
tlemo• in ispregio d1 tutl.i i tratta li, e dO(!J j I. ps~udooaziooalisti . d·fenso~i dèlla di una solll voloolà, fonderai. in unii Uaa nota, sopra tutte, rilevi 11 Paesi 1ua Grande Patria Italiana •• , 

Sorlvev.a adunque allora il Oarduooi: cento altri alti dJ bubarie, coolrarla. nazlooalllll degli allrJ sono 10 gran formidabile unione di Rp'rlll per as· nell'opera dei suoi. eduaalorl: ~~ di~iD· Elezioni del ~tegre&arlo 
c Ai fremiti di p!triollismo obe a tutte le leggi dlvin•, um lDd e o1vili, 1 peos:.ero perohè S3 'l'llalia giuogerà.

1
1aiourare la. vittoria ai destini della teres3e nel compimento oosoleo~toso 1 d 11 d 1 'Veniail dal Timavo i rivoluzionari la ftrm~ della GJ~manh· va'e q l!ato alle Al~i, dovrà cool~re fra i suoi· P~otri8 ,'all'avvenire della oiv,Jià. Approvato i verbale 8 1 se u 11 • 

infrancionti risp1ndGvano: « Oba na· quella di un ft!ll1to coad4Undlo per jouo~ì Ol.ttlldt~l alcune deolne di. mi· L'c Uaion3 Magistra'e N •z'oaale » ddl ~g~~=~~i ricblamali siano aostiluili ·p
1
re

11
cedDeote vl~ne e

11
1etto 11

1
· s;,l!rela;l~ 

c ziooe o cbe patria~ Per noi Italia o bancarolla fraudolenta. , . ,gltala:dl llahaot cb' ~arebb~ro restati già disse al reaeote Oonve.gno di Ro111a senza la preocaupazioue del compenso, ; 06 ~· ~putuiOne · ma.es ro ... dova nl 
c Austria è tutt'uno. Noi vogliamo far In ogo1 modo, potcbè abbtamo v;alo so~lo 11 gtogo straruero ~e no1 aveaumo la aua alta puola di richiamo, al· sia Ira i rimasli uoa nob·le gara nel· mgo. 
.«la gu.erra al terzo atatJ" E faoevano ia queHti g•orni che la vooe del po· 'aaJelt,to 11 pard~Cb!o, ma sono tolti Cermmno al P&eae la sua devosiooe e l'offrirai a oopr1re il posto dei com. 
delle brutte e orrtbili obtaoobiere. polo oonco:Je ba bncora qua che va-/,tromebood• perobè anoora poobe mi· la aua disaiplina: d voi, colleghi ·d'l· pagai di lavoro obe sono 1 oombd· 

Jt.ffarl dh'<trlrl 

c At gridi obe chiamavano l'i vendi· Jore, al.paroach:o del llil ow, de1 MtQ1 gt a a d1 stramer1 verranno a godere tah•, raoooglieale ooo fervord da.oon· lere. 
Si approvarono: il bando. di conoo~so . 

e.lla scuole elemenl.ari vacanti per.· 
t'anno s:olutico 1911) 16 nel, Oomuni 
llmmiuistrali. dal O~nsigiio Pr.oviooiale 
Srio'astioo nooobè il bitilo psr le pro­
mov.iooi c;>o esame ai posti di teru 

oasione del Quaroero i rlvolozionui chio, degli E·zber"er, e della· ben com~ delle liber1uime is~ituztooi it~l!l'le. sensi edi propòaili la promessa so· L'Unione M\gist.·ale N 11 o~&le bs 
·.poli lini rispondevano: c Noi non vo· binata serie dei G1otnl•, del P~aoo e) Noi non posaiamo, non dobb'&lllo leone: eoco giunto 11 momento del- g a fondalo una C usA d• soco•1rso per 

cgliamo disperdere le foi'z~, noi non dei 0Jrmenl aeli'J.a.lo R9gno, !lvi l'O· avere d1 questi soupoli; sorti a nazione, l'uione. lè vittime deiiJ guerra, par le vedove 
c vogliamo allra guer~a obe con la gliawo uontrapplrre 11 •n.Qstro « pa· :dobbi&mo 6nalmen1e pensare alla Dò· StanD i sell,nt•m•la m!l•s~ri ila 1iani e gh orfani dei maestri che lu•1eranno 
« monarobie, e serbiamo le c&.rabiae reocbio • e di~è chiaramente che cosa. stra daf~sa; e .&11 . essa . non arrejn(l g 1 organiu\tari t ella c?•oienn o a: la •ila per di!Jniere l'onore e le fJr­
« per fare le barricai• ». E. andarono ttHead1amo di obtedere quan.1o ob e· ;oo:nplei.tmeul1 m~1 pr.Jvve::luto 11100 a aion!\IO; sia O!{•• i scuola 11 c mero dr 11108 <l'Italia 

clsaaè Urbl\na. · · 
Si f!llllO le aedi degli esami di 

msturatita (UJioe·Oivldale-Por.ieaoM· 
Gamona·S. •V'Ilo al Tligliamealo, Stn 
PJelrò al N4tisone, Ssailo, S4a D&oieltt, 
L\liaaaa, 1'olmeuo, 0Jdro p> e Spilim· 

~J 

a scr.vere col carbone ·sui muri: Viva dtamo Tren.o e. Ttieat~, noi vogliamo uba non avremo raggiuuto il nostro una allrvità cbe alimenti e ritemprc ~ono 8111t, g a ua~o'l' ciNt. q ciodiei 
Il\ repuLblioa. · elenuare le rivaodicazloni nostre di oo~tlue naturale, ti ooLJl1e geogr•ftuo, il cora~gio e la operaoz ; ai! , ogni mila lire già distrtbu11e in varte ai 

«Al gridi di dolore che 6oltegllia· fronte lllt'AustriB, eeM sia d~siioata a tuugo ls ll'p!ns, dallo Stelvio a Ftumè elu~alore esempio di abne~asiODP, s~n· mtestri del B ligio .geo ,r010 eJ ai col· 
vano rocb1 tra il Tergeatlno e il F.a. spame con graode.g10ia dei suoi_ nu- :e noi dovremo voler q•Jesto aocbe se nella auoule della m~b litazioae oi- leghi colpili d&l terrem~to. Quest~ 
oatico i monarcb ci, destri e aioislri, rneroai ered•, o eia essa destinata !l la V:eoijzla TrtdaaiiDs e la v~ae1111 vile oui .è affilato l'!mp>rtaotlssimo ou~a dovrà essere aomeota11' p1r 1 
riupondevano à'pplaudeodo 11tnno au- rtmptuololirst, od a deJidersi ftùalmente G \llia fos!ero tutte O••cupate da popo· oomptto di teour;·n da la volontà del futuri bisogni con il cootrtbuto vo'OD· 
Btrtaco io pinza Ooloona a Roma. a.ripauare le Alpi. ~IU'Oai. alran:ere. P11eae nell'ora .JStl cimento supremo, brio dei co\lrgbi e oo1 il oom· 

c lo udll uon questi orecobi, e an~be Chi 11e~;••a i eonftnl? · L' UaUanUà .; col sooo l~gate 1ÌI f~rtune della PAtria; pleto rlla 30;0 de• du~ q•JiDt. di st1peoJ10 
da. certe ~30IIgQiDi PIBB~Dti per l'aria N vi VO.JIÌAD!,O '· ~V~re, il pcalro..:vero .. ··- · .. delle, .. &er"e lrreden&e "- . E poiobè le energie. A le iniziali ve Ob3 dovrebbero 8!88re·aorriapoill d1ilè 
lfedl' ·gravey~~ep~~001\'1 .. 1°s~v~ parve

1
mi oontlae; u qUI BI deve rispondere a·, Ma :questò noa è. Obe 11 Treolioo sia non debbono dlepèrderal e confonderai Provincie dai 0Dmuoi a cb t'- dopo 

u. Ire -::, 11• VI. 1• VI L J a 1 vo .e questa dOOl«,ll.~il: ,l .oJatlai d'ua!l 'Il&· oompallalllenla e puramente 1taliano ed ogni oittadiao deve avere il auo la mobU.tu·oae - aswmerA ooo 
aa.:vostr1 ll.!JhU0!1 ~ - Oredel_ fossero 1~ Z!one devono veoir segoali d!llla natura dovrebbe .essere or!llai pJr,uaaiooe par&ioolare dovere di as1otvere, l'c U· aJopplamento d'orario. l'~nsegn&.~ento 
ombre. d~gh llailanl_impioc&tl, sgoz:ntJ, o dalla lwgua 1 , . " , . 'geuer~ole, dopo qu1 o;o ne' fu scratlo 8 n1one Magistrale Na•iooale » a !dita in nelle claaai del m•eslrl rJcblam.•ta. 
fuollatr,. delle,. Italiane baslouate al. Prauoamente la d1acuu1one è 1nutlle; 'detto io queau uU1m1 mes·. D1 ciò al questo momento l'opera obe spet111 o~ni maestro, O!Zni swone r1sponla 
.suono d1 quelllnno Ma forse erano le. percbè 1 oo;6DI aouo sempre alali 'ebbe una confdrma peraino 1:1 un ar· alla ol1sse degli insegnanti nella oer· a questo appello e alle noatre propode 
nuvole portate dallo scirocco. E sa&PJ/11~ segnati dalla apada e dal aannooe; ~ 1 uooto dell'un. o.rmeut, 11 quale, ne1Ja tezza cb e oi1souno inizierà con dia ci· oome detta 11. ouora; noi siamo oertl 
Blogblozza.~do. ferocemente e rlogbiOt tutto 11 resto · non conta nu!la; che 1 laua quali là di grande cauJalario del pllna l'azione a~segnatagll. oh l gli educatori i.taliani sapranno 
lendo ~ell1ra Il ~!0 v~rso •· trallali sono falli solo par d•ubtarare i prioo1pe di Bii•uw, dlBBJ cbe l'Austria E' ne~eenrio, innaozitotto, asaicu· dare al Paese eaempiò: mir,blle di 

O,!Jgl qual terrabale verso, «la noal~a obe la forza è il diritto, e per dare era deoiaa a oedera tuua la p.trle ita· rare la continuità della scuola. Anche aoll.Jarietà e d1 d sciplina, e seguiranno 
palraa è VIle •, . nessuno. oserebbe rl- at p:ù debole uo mollo de~oroa!) per ·uau111 del Ttrulo, e cioè ,l T.·enuno. OJil se i locali varranno a llb;ti per le unanimi Pinvito dali/l loro organizu• 

bergo). . 
Si autor:zza la prelenziooe dal foJdo 

di risarva d·llltl somme neoeaurie per 
le commiselooi di -elami ·· ·· · · 

Si fanno · la seguenti proposte al 
0Jnsiglio Provinciale S:olas11c0.: l o 
Torreano, congedo alla· maestr• Maco· 
rig, e relativa supp'eoza· - 2 • .0 Bru· 
gnera. Rinuncia della.ml!ls.lra Boreaal 
e relativa supplepu -: B.o Sa~ L€0· 
nardo. Istitu1ione di una nuova acuola 
ad Altana - 4.o Saurh. Ioilegnainento 
religioso. · · 

Si 'impartisca fuori dell'orario· sco: 
laatioo a mezto dei maestri reputati . 
idonei e cb e· aooetlìno e la spea111 stia 
a carico dfll Oomune. ped ~~~lo piÙ j ora Iè ,P ù ~èiUSdto :' ~e~s~ confe&3are ~be :ba toriO peNbè è li p ù tail parole, bJOià loro~ Bii •JW, Msaohlo necesilità della moblliluione, il mae· zio ne. 

1 .wame t, 1 « ta 11 8 es a • ~1 debale. Se oe! 1864 la D~uimaroa tane 'e 01 rm~nl venaaro al amriiottore ohil strò deve 1rovare io ogoi centro la Attendiamo dalb olasJe un p:eluo;to · · · 'j 
desta o SI è armala; e come priMO stata piÙ forte dei due giganti Auetrla 111 Treu\lìÌo è .it!l ilDÒ. ma '·quel alo~ pauibdità di raacoglìere ìntoroo a sè di consenso. Rubl'iea eommel'ela e 
atto della sua energia! per poter mar· e Pmsoia, obe s'erAnO uu•ti p,r s.ro~· 'lost1munta <lijtla loro 1g~orann; parcbè gli a:uoni, per so~lrarli t~ila strada, Iavilìamò ogni c~ll9gll a f11rairoi il 
01ue VIgorosa. conlro 11oem1oo esterno, zare un bambino cbe aveva l'impardo· 'io quella provinoiaj~be I'Aualrlll cbta· per sollevare le famiglie dalla preoo· il nome dei maesm richiamati solto Voneor<lllto 'l!eÒehlaruul' · 
laghq ed estirpò dal proprio corpo oab;lo &orto di possl<lara ~el buo~i l ma Tiro~o 8000 llahan1 ano be vari tratti cupazione della vi!!llil.nla sui fi,Jiiuoli le armi, co o t'•ndicazìooe preaisa delle di Ila n VIto 
quel lu_more ~augno e !lurulento ,obe porti, s1 sarebb3 dalla diplomazia jdel L'lag~ Adige e mare di Saloroa, le noo ada\ti al lavoro. coodiz oni. della famiglia; e chiediamo Furono acoelta.le ed approvate le 
mio~a.clava d IDOIDoreolrta tutto 11 r1oonosoluto alia DaoimaNa li diritto valh ladlne di Bldla e· da Gudena, e E deve euere, nella scuola, aasiou· cba oi s111 B1goalata l'attlvilà di .oia· seguerili proposte eli èoncordato a v an· 
.aloAhUiamo. h' . , · r : . di posseJere lo Sableanig e I'IIJletein; IJe testate delle va ltte del o~rdevole e rata la « refesione • ai bsmbini poveri, a~uno, sia nel Paes~, tra il popolo, sia ute nel piccolo fallimento della ditta 

d. 
n1 o~ra 1pJ~ .1 anni or 80.00 Il 1 lrr~e so la Spagna fosse p1ù torte dallln·jdeJ BJite, 8 cioè L1vlnailuogo e Oorlloa ai II,Jli cJei richiamati cba noil lrove· nelle ftle vlttor1ou dell'eseroilo. · Giuseppe YencbiiHUtti di San Vito al • 

enl ID . ta 111 erano _rart aoroe Qbillerra, a1 r1coooa~erebbe obe essa d'Ampeazo. • raooo nelle loro casa· il nutrimento a,cooglieremo oosl, in un libro d'oro, Tagliamento. · . 
mosche blabncbe, 8 tveolvaoo cousl:e: b& il d1r11t0 di .possedere Gibtlterra; J DJI BJDttmenti di Halian tà clal Tr~n· auffl.oenle. Gli insegnanti obiamioo a le pro'e delle p·ù pure idealità cbo Pagamento integrale del credito 
ra&t como esile 8 rane, e non 81 . ~ quando lA Sublime Porta sarà floal· IIDJ è ormai inutile il psrlsre -. obi contributo i Patronati, i Municipi, gli animano la c asse magistrale llallaua, privileigato e sp~sa; .e 40 per cento 
peva .ben~ s~ d~vesseto· essere de~~~· menta sfoo•lata a cannonate, e il Gran l non ne taase anoora ·parsua1o d~po 11 l!lituli pubblici, i privati a.uadini; io nome della quale, con sicura f~<ie, ai oredtlori chirografari, di'o effettuarsi 
comp1anu .o ID erna 1 10 un mani - Turco diventerà un luroo piccino,. mollo obe ne fu detto io quesli mesi, raccolgano le olfarle e oe aa3icurino auspichiamo alia viuoria P,.tria, all'a v· entro un mftse uolfa tl~eiusslone di 
IDIO. Obt ol av,ebbe :deLto allora, nei .uesduoò rioono,dera p1ù l suoi dlriltllqarebba un sorto. cbe aon vuoi sentire. la · ooatinuil~; organizzino questa vea1re della chilta. di Yalerio Piell·o (y G1o.vauni di Oaoppo. 
noa

1 
~rl gradv_l momeotl~ ci

1
J sco 1bfobrto 0~~ su Oostant10opoh; se nel 1866 J'IIalia Altrettanto si può dire dell'1tàlianllà doverosa, altissima forma di aasiateo~a Jl Consiglio Na;ionale o~olo&azlone dÌ eouéordato 

ne 1 an.oo · 1 grazia " . sare .. ero · non ave•se ~oratle nella sua storia le d~lia Veo~zla G1ulia; e per es9a dopo proJ1g!Ìodovi tulto il tesoro delle loro d11lla Unione M. N. N d f•lllwenlo di Tèlfotetli G10vanui 

d
venltatbl lrhredentlsll qua:• lu:u 1 1 °~11:'t;' due lr1sli p1gine di Ollstoza e' Lissa, te eloquenti coufer~nze tenute a·Milano energie. , . . . --------------~·lrn Aotooio osteria Tarcento, fu oroo-

10 o e, a~no una tesa Il oro l e avrebba pil\Diale le sue blndiere sull~ !d• IIIUSirl ll6li dt quelle terre, bauli Nè siano beneftJ&ti soltanto gli SCO· le normn pel •nrvi·zi'O no•ta·l' e logato il conobiuso concordato .al ~5 
dlsEposJZtonèe ì. d produrre lale vette del•o Alpi Tr1denune e dotld.Aipt qui la lesumonlanza di Gioauè Oar: ln1. r; ~li p ~ por cento pagab1le a 80 gto1D,I dal 
. ppure cos • e .a . . ,,G.utie; e quelle· bandiere le p1anle1'à·nucol 11 quale sorlise: . fl maestro rioerobl tutti i bambini passaggio io giud1cato,garante 1l1,av. 

rtiVOigblmeoto dedlloa!vplrnll,l:?,ePu?lbdb!E·ouor'oop~ laseù quest'anno de essa ssrb.. foriP, e . O' è'. una parte d'llaha, obe è, di sìlo, bisognosi, U unisca CJD sii alunni, li Durante .la mobllttaztone del R.o E Gto Balta Serallni pure di. Tarcento. 
re o e 1 gran 1 • e ~ • w 1 d 1 1 ·1 11 sercito e della R a Marius, e tlao a 

h 1 ib 10 se a dubbio anche se po~dl oootare sol n ore e1 suo Veoe1Ha ortentale o G.uua, di popolo, raccolga con Il suo v g1 e a etto, nuovo aYVido, le spediZIOni dei priva li 
anno ~on ~ Ul 0~ . · • · ll&ll Se no, no.1 romana 1 · cbiam1 Intorno asè, 09e occorra, l'aiuto 

l due dlluvaun venali cb~ sl_rot~esuo:~ E poicbè uoi contiamo obe essa forte c Q~est• rom~na . popolazione di di .p3r&one adatte a p·restare la neo~e· da effeltuaral a ILe~zo della Poata f01f ~en.~a d m,••jra d e llsenza re B ed sh, e cb e potrà oooll.iare sino. all'e: Trulsle e della veo6t.t Js~rllll vuoi· essere l l fili &a!! l lenza. sono ooggelle alle segu, oli limita 
111 a· 1 1 uv 0 e 8 con erenze, . stremo ~ul valore. dt~l &U(/1 6g11, oou · anJb'ells· italiana d1 htto, oome è di Nessuno s1 r;Out•rà all'op,ra gene• Zlool: 

Il dtluvlo del tbrl, opuscoli, periodt~l noi··aosteolaruo che l'ilalia: non dovrà .l origine e di llgua; di po~izioQe, rou. E allora Il pJnalero e la grati· a) Le corrispondenze postali d r.. !le 
che p~r~ron~ del!e 1:efre lrr~ien n~ r1porre 111 sp~d~ !!eH.d.ro e .ao a cbe .

1
1d, ooltur$, d1 pensiero, di oo•tume, d1 tud1oe .dt ogn1 fsmJglt.- s• . raaaoglle b008100R;~~e~eo s~~;:~e ~~10r11~,;~~ua,~:li~eo~ conosclu e pram-,10 • 11 un PJ me .non avrà ragg10uto quel co~Jlae al ouore e 1.11 ma.rtirw. ranno laloruo alla s~uol&: I'JDs~gnante • ~ · 

che 11 oentro deil Africa. quale ba dirlllo e·del quale b1 b!sog~o l c Nel 1859 le ap,3ranae furono eolfo-· diVerrà. naturalmente il· ful~ro .della ù freooeee; 
Il oaoll&ro • IJ.areeohlo • ver quatti'O rag1001: la. dlfd&ll nlliiQ• loatti .dalla sorpresa detl'a.rm1suz:o; nel VIta nel centri rurAI•, na1 p•co>ll co· b) I.e oorrlspoodellle postAli, ovunque 

O.ò premesso, IIU1h oggi può appa· Dille, la geografia, la tlogu~, le aspi .. 1866 'furono sob1atfdgg1ate dalla vi· mu!J•, .ne1: q tartlerl popalarl delle dirette, scr.tle io hngoaggt.o conven·, 
rire meno utile ed oppat·tuoo di una · 11 1 p poli irredenu • d " t d 11a t b a al maestro il z1onale, o cou atfre, o oon sego1· con· , re z;onl e o . • ghauoa reau.. ella 'i'oluLa scooul a, gran l 01 ; oca er ve·n,ionalr, atenograaoi, eco, von a· 
nuova ooi:lferen&a; nè 10 vog.iv ft\rla ; (Jhe eo•a è una nazloue 't· « Tr1es1e, alla fta flae, pole~a. oo.oten. comp110 o<Jbihssimo di mantenere alto l 
. . Il d ,. ou'l. , e·• , d l f . Il l Id ti vraooo corso. , a1amo ormai a a r~aa e o • , " Metto prima di iullo la dtlesa na- tarst a1 eaaere l'Amburgo del mezso· 10 splrll!l el e amtg e rep aa per ) N 11 1 11 ord rl d in Q' elle 

eooo 1 be il nostro conto vogliamo p re sJOna:e 8 rispondo alla domaoda: O be giorno per 1 oommeroJ e gli intereui la sorte del soldati combatt~nti nelle ra~com~o~a~e erenoo 
10

1~b~~oo es~erd 1 
senlarlo anobe noi della Lega Ntzionale. cou è • una naziOne l !l.erman•c••· No, eUs Haf!IU 1ò a v ._ler tr1noee, d1 portare alle ~adrl l~ pa· iaclust valori di nessuna specie; 

L'ou. Sa andra,. al quale vogliamo Per 1 Greci anuabi 8 p·er gli Italiani ol1V611•,re ua pJriJ ualtaao qualsiasi. rola del ounf~rto con l esemp del dJ Non è ammesso l'invio del g•ornali 
maudare anobe da queala sala il no· · • 1 1 c• a sngu1tò a 1 r •oru•re dovere · del ~edioevo la n•zione era la 01t1 .. , c "' 1 •' " va ij • . w . • • A delle opere periodiche c be soghono bll'o revereule saluto, i no~lri plausi, ~ ~ 1 1 t O•ni tnlegnaole raccolga Insieme ~ " · 1 Il a Sparli\ coillbatteva contro Atene, e 001 vmu, 001 poveri, coo g 1 apret~ ~ 1: " . f · 11 essere spediti dt so~o011a mano; . 
r1ngraz1ameot1 ed auguri, prom ae, n VePe~la oDnlro Genova e M•laoo 000. Tutti d'aoaordo: mero~nt1 e uvoc!lt quanto p·ù IJ:l&Bso potrà, le am1g e e) E' sospeso temporaueameple 11 
dallo soor11o dtcembre, all'haha Il r.tg· tr·o Lo.Jl. secondo ii· GiOberti le na-. tetteratl e art•g•aal, signo:i 0 popo;o,. Uei bam~10i ,al quali ded1oberà le aue serviZIO dei paccbi postali. 
giuog1mentu do)le sue asp1razioo1 na •1001 800

1
0 te ·artetà " •01 ~obe del ge· •la coleaLa placo la regione la rtat· aure; aple!lbl le ragioni cile banno , l'A ss olle 

atonali; ma non d•~se mai con preci- ~ard umano • ooslltui'ì~" io" terrìtarto aleosa alla domtuu·one •tranlera è Indotto l'Italia a entrare nel coclllto Ull~:~~~e a=:~:!r•:~ofee ~fmt:.~looi 
111one, qual& esse fossero; l'oo. Sonnino , • .. d 1 VIco 1 n~~ l'IÙ v1gorosa e P•Ù dtatnlaressala che europeo per la libertà della Palrt11 da 1 1 ) b) c) i i no 
11 taolturoo può aooora d1 meno, e liDi!UII, "sllrpe • •eoon ° 1 . a 

1 0 
nou t'oue ualla L?mb~rdia e nella ogni sJggezlone straniera, per raaao· tl1 cui 111 e le Lere a e s 

"IIIOCOND;l 
AOQUA MINRRALE PURGATIYA 

ITALIANA 

LIBBRA IL OORPO 

R AL!.IRTA LO SPI~ITO 

tacque In tutte le hng!Je cb a egli oo· a.o,ne p~lnl.ll.a'!.ueequtelotarl~ellra• qzzJaalonauemol Vellez•'• è più ardimentosa, p.ù lnfha· allere il gridu d~i lratelli lrredeoti, P'r oaservale, sarebbe ulile, per accele,rare 
t 11 1 n er1e re 1g1oor u., e ., ~ , , " ,. · d b t 1 le operac ool di revisione e per ev IJlre 

noaoe e, come u e e persa e a • •1 p p;le 8 In cons~guenaa stbllo, p<ù . IDtraoeigente ob' non •ia colpire il mt.llansmo te eaao ru a· ritardi che le lelle~e ordinarie e rao· mtlo, oio, jucunde .... 
lavo1ò In vileozio; po1 a. f~ue avanll are, a~~ ro 8 • latrati e legai· net.'Aisas1a e nella Lorena~. meole aggreatiYJ, per aulnura,re uo ~o~and' •tef~saero poslibllmente.impo·l:: ·~ 
l'co DL Dronero, colla aua emarg1nata 1 proLpnt mpedra mag una ' 

1 
o"ae' Q~este unte parolf! del arande un aneu1ra di p:.ce feoonda al popoh ~ ~ ~ · 

Pràtloa del areuoblo , ma non 11 •• oo11-1 era oome oa • . . " d'"' · . d 1 loro n a state aperle e soUo h1oia. F•ll•• •••••rl • Q, , •rì.,o. 
c p ' 1 no m•le qu"lla cb• pouiede lingua e poeta valgano per le \erre- lrrodenle; .. uropa, riUtllll ae~o.n, o e. • L l tt satcurate oontinueranoo . 

UIBte m11 (foru p~ruilè allora neppur l r " • " . 1 . ad esse valgano anobe per tultl gla lianallla e adratellall dal· blaogoo di ~ e ere a l · · 
'.gli lo npeva), di obo ooaa ptdctsa~ ~~!:~.•~r~e~~F~:J;11!i!. ~!~~~ ~e;1:~re11e ignot:antl ohe 041unnìaoo l ·~lllimenli riooalta~re la olfllli e il progreeao IO· ~:~e~uere impostale oblu•e e auggel-1 · ' ----·. , , , 
~;;e ::o~r:::·~:i to•obi 8 versosnoli der lo; e al polreb" lli)DIIouare per un di paesi obe non oono 1oooo, "'"•no o) aie, 



l'Ult.lmO II.OfDO ~~· [ormon~ IU!k·a alla gendarmeria, già \ooupat· dai nos·rl quel picao'o ~~~e ved~mmo sedoto sul·e -. . l [~ oarabinier·i, degli 9pioni amstdti pr~sso ~ticoarbi!l d'un oflntro b•l eoldalo obo R. Scuola Normale un epsodlo di odlola avldllt-a -

u ~~:i~:t:e~!lll~:u~r:, d~oo:~:\nv~i~~~~~-; l~ 1J:~~~~~ v:m~l1~~~~ ~~~0~an:;,~~g0o~~ Prove pratltbe per le privatiste 
n ,ln duo J'f·l·mn '1.10' rn~tn di" [o.rmonl I•'t, alt'ana· solo una voo• risuon~ nel calfè : ~loria di altri bimbi lontani. Le prove pratiche per le privatiste \'1 \'1 U \'1 lj U lj U -lliescirantlo al ilrrestoire don,FaiJtifti? che_ baH~ co~ p'~ lo il Uroclofo pre' 

S•mb~a che il h'aditore sia già ripuato [R~ft~[~ ·, [ITII.DI.ftl Mr;lt,o, tncomtn.<ler~ooo li giorno 7 

Afourii eseroeoli, santa altrà ragione 
che quella della loro inaa~iabile avidit!l. 
si sono permessi di fare pagare ai 
nostri soldali dei preui più alti del 
norma!~. 

OOR. MONS 36 - Scrivo· sotto le forbici · a Vienna. ,, uiugoo al:e c re 8 presso la Scuola N.rm~!e di Ud'ne · · . 
Costoro ~ono stati chiamali dall'au· 

torllà e diflldeli.· 

del censore, e sotto l'usbergo del primo· . . Abbiamo ,potuto spingerei, c.' m un fe:llce 
telegramma di guerra del generale Oado:na. cenno dt comanJo, venne legato il tricolor~. st.ratagemma, Un ma"BJ'Il'[O n•e . d' • t' . 'l - . . 
n quale dice poco; dice quello che noi E bandiere dovunque, da OiJ'OÌ finestra da . ,' ' emarito spione y li~ IDP!O ul vn u [lVI e La Dilla ·aiUBEPPE fiiDOiilll di 

·tutti sapenmo: Oormonsè italiana; patdon, oghi porta, da ogni· altura. 'l'utti JIOrt~rio dell'Anstrie, sup'ponéva diciurl~re nel.ma· Ilo "eeclblo di !lcUaot'aonl · ·q vi IHVHIO dr avera fAitg un implaalo 

Noi sprri~ m o < he il . fallò nop al 
rlpera: o•e · qualcuno· non. sfnlls's.l le 
ragioni d è!· doverp, ve pubblicberemò 
·l nome pm·bè lnlli i cittadini sap-
piano ·ngolani. · 

Co,mons è stata ooéupata· d~lle nostrè con fierezztì, cocdàrde, tricolori. ·. 
1 

nico ai nostri, m~ttendosi ·a 'loro: disposi· ehc domanda •i'àrrt~oiarl!Ol di comoda cel:e refrigeracti per 111 
truppe. Italiana, Io dtventerà. Oonfessill· Il vento sollev~, con il'pòiVèroria, i mi- zione. 'V'enne, S)l\~a.complimenti' e.rrestatò · • , . . c<ma~rvnzione di q ualai• i 1 

· 1 aeral>ili rèsti dell'archivio di' "".lizr'a. · · ' · Un. amioo èt comunlèe la seguente "'" •
8 

genere a GUIDO BUGGJ!:LLt - D!reffot'e . 
'\. moo1, roe J.lrooamenté, la •erità, almeno .,. nobi'ìnlmv istanu d'un nostro con- m.~otare. Bol'4bi 4atoaio, gorenl~ rupOIIItlbil, 

ora che 1iamo in guerra·: i oàpocoia·, le Oormons ha assunto nn aspetìo festivo. lerraneo: : :_:_:_:_::._~. ~::"~~~~~---... Poa11ttl 47turo "''""· nr. Hnrtiiu•li 

notabilitil dLCoul.ona non ci attendevano Pure la guerra è vicina. A tratti s'odono .Venne pure· arrestato \- ~~~~~~~~~~-~l!lil••••••••••••llllll••• 

gati ferroviari, eccetto ,una·,lodevolissima !l portalettere è scappato: Tutti i tabncoar . ri;1)0StiJ ,pè~ ranzo ui ,Osped~letto Friulano, t1e\,l'etiì. di . . AL . ' 
eocegione, sé la.son data a gamba, la.sera hanno. mandato a Gorizia ifrancoboÌli che fat:a la spra. 70 ànni.' rvbu~t? d~ uorvoe di spirito? atto, Vonser'f'a&rie.,del 'I'INOsca- varbooifcra olvere vegetale 
<iel ·23. L'iìltima sera- di Oormone austriaca. oro sarebbero c sh·anieri "· Maledizion~ p&r Venne pure preso . allq tutrohe .. mlhta~I, cap.om. astro-arclutetto, lo la per 10 Ettolitri L. 1.50, per. 20 lavata, pnra, molto fndioata per le· 
,A,nolte r oolenuissimi rappresèntanti l'•m· quei collezioniRti che vorrebbero il li?~bro Tutti sperano che ·sia o·~n sincero ontusitts'rno ve1·so la sua patri•! L. S.OO,. per· 50 L, 6.0~. Oonserva, v are la .muffa, i difetti, sapore da 
miniltrazione comunale hanno piant.~to recant~ la fatJdioa 'data. Jlestano, malinaO: stato· fucilato. 'fa umilè ÌStdDZa alla· Eccellenza· VoRtra l corregge, guariSOA• legno od asciutto, gusto di liquori, 
bàraoca e burattini. ~on è rimastò che il ntche le c•ssatte gi Il Jil' la guerr~, f•sohiatr!oe e terribile. perché si· <iotnpiaccia arruolàrlo nel corpo' Cbf f d l r~n~idnm.A, fradicio del Vino o qual~ 
aegretariu •. · Ved1 ,·amo ottrilvers8 •ree e !nere. l l Ma i sol d •ti so n lieti come se f·>ssato dei v.olontari dell'eseroit'. Nazi,male in quel·\ rr fteao&ll e l'IN O pol· 

011181 
cattivo odore. Al Kg. L. B. ISO. ~ , a p

1
azza , , a un • f ( . . . . . 1 vere e llcace per reudel'e chiaro e 

. :1•· vèro;, però; o~~ la. seri" del. 23, prima 
1
ungo cot'teo. Sono soldati che t l n eBt~. ~arma. che l'Eccellenza'Vostra vorrà desti~ , lampante qualsi.~ai vino torbido senza Dlsaeldan•e del 'I'J.l\10, cura e 

di ,dl'raela .1! g'\mb~, .i ~ignori consiglieri por ano ,q. b. iiàrgli. ..·. , l l\lterarlo nei suni componenti. Sca- guarisce ctnalunque Vino affetto da 
· n r d' o d l t , l · Posq• il mio mode•to e'sam·p·

1
.
0
· es~era tola per 10 Ett. L. 4.00. Buste sag· spunto o fortnro (acido) ridonandolo iù 

C~'Jl~ al: l, ormone aVeYI\M e ega ',i l 
1 

'· · \ ·· , · • • 1 ~io dos•. per 2 Jilttoletri l,, 1.50. suo primiero stato.Soatola da 5 a 10 
loropoteriad nna specie dicòalitatodi . mfl,.ress~oni e.: ri'fOo~. ·d-J . aproneatuttiililtaliani,pel',Vo.\atecon" F.tt.L.4.00.Rust<>saggiodoaeperun 
nhita .pnbblio~,·. i o\ù. membri; muniti :v Il/ • ' li ardoro e. con ftert7,zn il sacrificio della loro ' Euoeianluà liquida matel'ia C<>· Elttolitl'O L. l ,00. 
d'nn bracciale tricolore, avrebbero dovuto di dove "era,; Il' cantina vi t• alla vittoria dello armi italiane per i( .lornnt• rj•·l Vi nn· rioavata dalle Ione- lullOencra&orc del 'l'IN' Q pu-

. 'far, gli· onori di oasa agli uflioiali italiani: maggior bane inAeparabilc del :Re e dell~L 1 
cie dell'uva. Per colorire due Etto· r~mente innoorw preparato speciale per 

E al momento buono,. nessuno si fece l connazionali' ll'beratl' Il prr'.mo. P"···o.r'.:o' Rl'e.ro.. ' Patria? .,. lEitri ?ir~· dihVino b•nta un litro di' rlllforzaré e ùar buon, gusto ai Vini de-•. ,nomunma c e oosta L. 5.00, <etro boli, aumentuntlone la resistenza e la 
nderè. E. gli· orio~i di cll!la gli ufficiali e Ali . d'i · Oon la ferma· speran?.a di essere favore- compreso, franco porto eli imballo. sapotità . .Scutot~ pòr 4 Ett. L. 6.00. 
i soldàti tie li fecèro da 11e,· e conferirono Il ritorno 10 la•·oro 11 stazlo.oe g; Giovanni di' Man. , volmente eeaùdito protesta il sottoséritt& -
à.uk,rioetrò egregio' éo.ndttadino, i.l oav. Le truppe italiane obe entrarono 11 

111~0' traddue carabinieri vedl~mo il alla EO()èl!enza Vostra i suoi più riApettosi 

O
. ta' ti·. · p " . .. 

1
,.. . .. d . Oormoos s'ebbero il primo eotusìaaiJ'oo pr1mo sol alo austriaco, prigioniero. ·d t' • . · · 

os, n M ' ~rusml, tncarJco el l?oteri ardeole sa tulo da uu gru o di citta· E' un uomo. sui tre~taclnqu~ anni :· e . evo t os•c<pu. . .. 
oivili. diol ltailanr giuoli colà .fP . apparteneva 111 111 p1 fan&erla; gli .. Oapedalet\o Fri'ulano 24 M•ggio 1915 

r.a p~izia. oor~onese 1 ohe come il noto, teoedente at'ta diobiaruio:m ~J_orn~ an· hanno dato d11 DJ!Dgi,• re fraternamente C. o ..-bldorl Borl.olo Co· Loreow.o 
&V6,V8•J&. sede, negli:.)lfllci della stazione e IJOIÀ· tr&ll81lUii dali l g erra ed è felice, . u er pian 
an'fa gii. dato il. b;lon esempio della fuga. atriaohe. 6 autorità AU· - Sono .frtulaoo oi dio~, e oi spiega . · 0 a 80 0 
'Quel . poliziotto in borghese; dall'ampia Eraoo lnliero f~miglie arrivale alla dove era ~~~ guardia 0?0 una p!tloglia. in vista di Udinè 
·cic•tribe sul volto, Reimann, da ·tempo era frontiera d~ Trleate e dali "t·a d 1 - N un sono un· prigronrero soatrene, 

, Onr~ ~azio~ale .e completa d1 qua~sia:si a!te,razloue o difetto dei Vini con-mezzi 
pratiCI e.?ç.Jenttflcamente moderm permessi diùl'ultimal<'lgge 11-1-1904 n. 38S. 

l 
, ·~ lti1A.S!Ul1111 ONOBII!'IlliiN:Iill . 

Ri!!olgersi al Premiato Laboratorio Eraochimico 

Cav. G~ B. RONCA • Verona 
Per poRta Centesimi. 30 in più sootole Oe11tesimi 80 ; catalogo gratis 

1'IIIDI"""'f I!Qllllll Slllilllllft~- . stato .traslocato perchè - povero. diavolo 1 litorale 0011 le lor~ robe .e i 
01 

ericblì .ten~nd~ci parecchio a .far espi re, la 
- d·ovendo ·oomP"erare .i giornali italiani corsi, le giornate d'ansia, 1~ ta.!e l'in· dQiaUnzrone. !:>ono .•oltanlo un ~rsertore. 

ionia e sopr&lullo l'in e 1 . d •1 d uaodo. ho. v1sto Il confine. vlomo, sono , . !-============================::; per. gli ~uflloi~li del comando di Gorizia, mani 11 avevano mss!li 0i~ '::!otl at!to f
1
; r•maslo indietro. dei miei· oompagrli la c.ìUà non (,1 a'euo turlnmen'o :"l 

ne ~ntrabbandava' .anche; a cinque oo~one bb tt u senza obe se ne accorgeasero • sono d l 
A. nohe i g' endarnii che avevano la sedepres· BOriV>blle.l " qtli Era la sera del 23ao r e eocoml sorupo!osarnente osservati. . l L'eotr~ota dal<e truppe italiane li , · .: a guerra non \ ,

1 
la'CÌlpia,par·quà~oliecittadinodi'Oormons. a .li •.m.enlo e "di BCOram.ento indt; corso «di là del 1!. . d , . e .tutti gli ordinideiOoman o veon~ro s GR E o 
ao .il muliidipio, sè la· son data a gambe. rianimò come nessun p d olenle· cor· "era aocor.a. . . · - . l ~ , '' • · l 
Siòo.h~ d. matii'no dei gio. rao 2-1, primo dlale avrebba potuto ·t' 1 P 1 . · l oarabin1en r1dono e scberuno con. S . 
della g

11
erra, Ì'inchta guaniigione di CJor- la gio1a risplenderono a~u~ i, 1\~0~~~~f quest'uomo e g:i danno uerte notizie' LB 08PDI8ZiODB tOIDtlita · ,·; 

mqns era, al sicuro. E coslil colto pubblico. ::li affollarono. attorno ai aold1a~i d"ltali~ sull'avaoz. ala delle nostre truppe, oo~L.. ~ al tav [Ostnntloo Pernoj ot· ~uc::.:-:..~:.T. 'ri:l.",' ~r cr-•· ' l 
10 un Impelo d• gratitudi di f ~;s~geratto, che fllh oi .guarda obalor· ,. •. ~ 111 Nll 01 TùTi'i LE 1o::f''& 
fello indicibile: 11 abbra~o~ 9

000 
1
1
j dllp. Noll. osa Il• n raddrre e cb ude la h i la OdllutnlonA Scolaa t'< l!· OALVIZIII e: AL~•CIA. oa ...., 

baciarono, disaero l<iro 
000 

~r paroÌe conversu•one ,con questa _!ra~e c~e pri _di pr'o.d~re. le ~eliberutooi di OODfonderol con t oo~~ r~ 
p1ù e.tiettuose il loro inoroiillblle a- 11880!'lma. tutte le,aue oogolziODI ne il e· cui ,a•awo oohzlll m pr1m~ p\~ io a ba ei:"' AN~~T~ 'L'il 
mote. Poi si aooinsero a ritornare alle serotto dJ ]:tranoe~co Gi~seppa: . . vot·ato un commosso ed en\usiuti~o 81l.:fA~St11'1mocl ou! ~.-
oa$& d'onde laìni anni fa nella 

8 
e- :- S•amo. t~lll padr1 di fsmlg!J&: hìdirizzo di uluto e .d'augurio al suo, .. ULI.a OONTK 

r;,oza d'uoa vita p ù 
1 

· ' . P. c~t ba voglia d1 oombatlare' Pagnot111 m~mbro Oostanlino Peruaini nomina lo: A ·un.ll:iovane uffi.Òiale ved~ un'insegna da 
blubjere. Il tradizionale bàcino d'ottone, 
che servi d11 elmo .a don Chisciotte. Ma la 
bottega ·era .ohinsa. :ij•tte e ribatte, il bar· 
biere 'àpre e l'nflioiale gli dice : 

si erÌnò mossi. · arga 11 s. cura, Ol vuoi~, allro obe palle! · commissario oivfl~i Oormons italiana.! 

p~~u~:liai~:daab:~:~:la ' 1!'~~~:eur~~~~ n telefono del "l'a.ese,, porta il nn·/, :'::r:t%li:Ct:;?:~~~::~,1., ~~ ~~~~~) ' 
per~orsa da oarrìaggi icnumere'voli l:mta;ro~ll~;1~1~---•••••••~===================--;!'iÌ ____ cif 

- · .à.mioo, fate 'l&, l'rima ·barba italiana 
entrata 1n armi .nel territorio ·austriaco l 

1il il b~rbiere 'si. aqoi!:ge··" a qnést'onore 
ohe gli venne lautamante oòmpensat~. 

come le forwich~, .verso la stazione Gll!ll<l'l'.lllnlll lll!l!l!.un w 111 C:::. 
· Marciavano llelamente in comitive D E N T I B l .A. N O H I E S .A. N fg di s. Giovanni l . · 

lltlntando. lo rustici carri di aontadlni RIRO.ATI DE.TIFRIOI -
lrainati da buor avevano caricati. i · '· ..= 

SiiUilo orgogliosi · di all:~rmtlrfo, perohè 
'lo ~hbiaÌno cons~tato e perohè lo dioono 
gli stessi abitanti di Cormons : i nostl'i 
soltlati si comportano' .da ·gentiluomini per~ 
fatti : a minimo incidente 'llon si ebbe a 
lamentare·; .Non il pii\ piccolo . danno nel 
paeae, 'negli abitati, e .nei campi, dove, con 
la abituale tetÌàoia> gli ·agricoltori ·conti· 

loro bagagli, una &ignora avvolta. In I N P A S T A E I N P O L V E RE 
una c col,le:. da viaggio c be anòora 
~~ onta di !utlo conservava un po,' 
d eleganza, reggeva una grànde ban, 
dle,!a triCOlOre, e 1&\1\\Ta da soprano 
al eoro: 

Ji'ral4lli d'llalia 

nuaiÌ.Òì lmpertnrbàti
1
. il lavoro. L'Italia s't! desta! 

Ai oormonesi, in aulla prime, l'entrata - VeDiamo da Trieste, oi gridarono 
d~lle nqetre truppe, q,uantunque preveduta - ma DI>D adremo lontano, obè dob• 
. ed, atte~a, fe9e stupore~ lt~ l!ato!lte sacr!l- biamo tornar laggiù. presto, appena 1 

l bersaglieri saranno entrali. · 
sante ;ià prese al fronte !lffl!o e ~'1 fronte Abbiamo fatto un· viagg e terribile, . 
ru.e,eo, 11on avevanò compl,tamente sfatato Ma Don Importa l viva l'Italia 1 _ E t.~ D&l\!DIIlàt\ I&I&NVA . . . 
nel. concetto popolare, la possanza dei ripreseru la lor_o marcia 01ùtando. • . · ;: SIJI VilSOLillU 

.EDA8LIA D'bRCl 
Eepool•lono l,ntern••· di !lllono 180& • '!forino 1111 

Sono i aoli dentifrici in commercio la di cui formula Bi deve 
ad una illutra,zioae itllliàna dalla chirurgia ; Bono la 
pii\ ntile creaziolle, i Dentifriri ideali che al profumo soave 
congiungono la più potente azione antisettica prea~rvativa 
della carie dentaria e tli tutte le malattie infettive. 

IMITATI o fAIJiflrATI se mancanti della Maroa ùi 
Fabbrica qul contro. · 

aoldatì anstrlaoi, den~mìnati in tutta l liberati cOsi erano 111. . Attorno alle nostre truppe obe avan-
Eur9pa, per antica tradr~ione, los em(an~s Poi eneo ·allrì oarri di masserlzhl.: nr.o nel territorio che era austriaco lld:anacu••un•nQ'" 'd;;~i:at .. ------:-::==-==-=:--:=====-----
o14èii8 d8 la dértml#. Attendèvano, i buoni i grandi buoi. friulani riportavano un• tempo, e'è fallo ,il deserto. La po· Registro Oen. Vol. 7 • 64.28 , LIRE URA OVUMQUE 
QOrmonesi, che .si tà~ease avanti qnaloh'e alle loro oase ·h anche ridenti tfa il polazioo~ è tutta· eeompars1. Non sa• :I!'B.t.NVO lA. DOMI VILI O si riceve tanto la genuina Pohcrc, come la Pasta 
colunna ,di èrancbi · tiratorl, già oelebrft.ti. verd11 della <lt.mpagna, met&'llg:ioaa prttU!llO dir~ Dè 'dove Lè lcome siano de!l'Illust~e Oomm. Prof. .'Wanfllettl, inviando l'importo a mezzo vaglia, a Carlo Tan-

d q·ue·a·•·nno· 'Olll.e un· iernbo .. ·del gi•r •ndati t1 llo1rls ma Il f•tto v1' è che tloJ, 'l'arona, senza alon. n aumento di spesa, per ordinazioni di tre o piìr tubetti o 
in· questi paesi i 09Ufine1 daJ!i &!!Stria· '• ' · n ""' · · 

1 
. • 

canti,. che ,8110 spirito retro,rado aggiun-' dJno·dello Asperiali, l c.ontadini çbe aa droi!ill oon.:ae oe··,vede [bessuno. ••11 •. sll!!na .. to~l~e,~a~t~tm~e~n~to~dt~· ~oe~n~t~· !l~li=p:e;r;o;om~miie~s~io~n~i ~im~er~io~r~i·~~:~~~~~~~~~~~~ 
g

ono una le.ggierl\ tirata taraaoonese. 1 ne,~r~no allontanatl;;solo. i !l'UIDdQ, _D !l. 0,111 sa o be co~a avrao;~~o dello di'gli 
avevano avuto l'ordme pereutòrio e itahani, leo au!ortta austriache a quello 

Ma l'franchi tiratori se n'erano andati che si er.oo alftet!ali a· ritornare' 1. popolazioni di contadini! .oi avr&nnp 
eon i :poliziotti, C?D i ferrovieri, OOD i Y8VIIl0 potUtO, • ' dalO dei briganti, dei ·feroci dei ladrj. 

, :pezzi grossi. . , B la 'oampagoa tranquilla 1erena si l preti d!ll pulpito, hanno tutti, o quasi, 
Vereo mezzogiorno i cormonedi ·si con- ripop~lò di questi no~trì agricoltori, laooi~l<? oootro l'esercito d'llali11, i p·ù· 

vinsero. E qualo.te banqi~ra tricolo~e co, tw~ot e fermi: La guerra è vloioa, atroci tnsulll, 
minoi~ a ,-P.IIIl~re : .. qll~lche . 11~go~io a ma ~emb~a Jmmeoslltmeote lontana. Ed i con$adini sono 100mparsi. Quei' 
riap~lrJii;IL~II\~e~cio s\ rj~Dimb sl\bito : Uoa pace ~ntlo1ta regna su wuo. Non poobl obe 110no rimasti Bi aono atfret· 

. nniÒa montta''aò~ta ~ riQQI)O$duta à&' il fU !IlO d UD IIICendiO. LUI b~ la IIU· tali ad esporre a IUUe le flneslre delie 
· ·· ... · , • · · , l · , · rezsa anurrina del cielo, non uo loro oaeé, · certi cenai blaoobl nella· 
·.lll!)llo le Plftl• la nos!r• .. -n sesso debole rombo di oaanono viene d 1 ·oil hl 'speraou ohe Ìl segno della rìfit li a· ·• 
. ,ebbo ,i '.pr,!nai CQillpllmeo~i :. ~_per il .primo !UÒlle delle oollìoe. che ch,ude ~'oriz~~~~~~ •rebbe preservati da chi aa quali ma'!. 
afoggtl) l~ ·OOCO.'r~e, o!ftrte,.~~ nostri· ID un anello do, vizioso. Non quel cenai banoo:·sal9ale· le pro· 

l çantl . d'ltaha, rer la. prltal\ volta !11\- L" VII& sembra oon av11r suhila la {lrietà e te ·vile ·.degli .· abilaoli, ·dei 
!ivano atoie.\o•.. · pfù piccola paup~. C'era chi pe·sava paesi occupati; sibbene l'tonato eetiao 

Plti,av-'potuto OB.1!trY~~~ d~ ln11gi, che,. n~lla. oaoura storia di lavoro e;di di &lustizia d'onore d1 gtlltilena de le 

0
,,

8 
nn canooohiale, il or~l,JIIIoQio -~rutino pace di queste terre hene~ette dalla nostre truppe. Non un fiore è ~11110 

tlelta prima Jglorn~ta di Oorm9n~ jt~ljima, natura la gue.r~a ueoessar1a, avrebbe tooqato, noa Ull albero d•nnegg1ato, 
vr, bbe visto qualche piu111ato ca'ppello aperta UDII lembll~ p~rentesl da saogu~ nort' una porta abbatut~. , . 

~ · . , , ·, . e d1 strage. Quel baldi giovanotti che non la· 
ourv" pr•s~onn . .lmloa 1\'t~ttle .. , . bveoe n<.l !a. {l priwo giorno di soia vano Del territorio nel Regbo pu 

1l aeo,on~o gtorn~, e c.toè ~ert, v~nnero guerra è st;~\o p Jr q•1esti psesl simile sar la più sciancata donr.ta di· questo 
impt·~•st 1 ~egnt prù evtd~nti del nostro alla giornata di riposo eb • c!ilrd• tutte monllo senza Ull frino e senza uo aa· 
ùom\nio. le •ettimane: sub11u 'ùopJ .ti la VJro si i luto, si vedono passar aooanlo certe 

l.~ rntt11iuipio. vonMro tolte le aquile è rip~eat>, E i 00111~ lini oei tlampi non bellerz~ contadine pili o~ e teotatrioi e 
biuipiùe Q il ven~raado ritratto di Franoesoo alzaJ!O ne.~w.eno p:ù gh oc•:hi ~ guAr·! uoo s> ltH~iar.o scappar di booo~ oem­
Oiuae(>pe, Bostituiti oon le ~ln\liere ileliane dare quello cbs puea . pet l;, loro meno uo oomp hnen!o, nella temJ!.' .d~ 
ij 0011 l'eflil!ie d•l 110~tro Re. slr!ldO: ~rano, potano, sotf4llO le loto conlruven•m ati un duvoro .. Osp111 

VeuueN pure'' tolte .[a scritte: c Fran· vl~i, falollDO 11 fieno fraJraotP, lo pao" aono, non eo\la,;to p•r le r$glt•OI tde.sll,· 
. . . 

11 1 
· ~· .. 

1 
~ rn eeren11il. obè quella r\'ogg1 non è guerr& di, 

ces~9 ~~uaeppe ', wn• " a 'a :P mo'i'" e la ~redo ohe Dtl&,uo popoiJ, al noll oonquistP, ma ancbij per Il loro con·\ 
elle ali o~pedu~, · . , , fAr•~ Il romano, nella storta del mondo legno ube bi\ ~up~rato qualsiasi-ooatra. 

La Btatua d t .•hss•m•liauo, posta uo•la Qa eaputo dare un oo!lmirabile ea~mplo upettaìlva. · l 
pitt.Z~~, e che rroor.!a un . poco quella a .11 farmcUII di aerénltà, di tlduma E i' bimbi e i poveri· dei, paesi ooou-
Uoltloni, ili èùmJ>o S, Bortolo in io a V ~~~e~iu, o ella vlltori•1 pau1 10110 aooaresuli e •ooconli oome, : 

·--c::::l 
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